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COMUNE DI SANFRONT

PROVINCIA DI CUNEO

VERBALE DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO:

MODIFICHE AL REGOLAMENTO COMUNALE DI POLIZIA MORTUARIA E
CIMITERIALE APPROVATO CON DELIBERAZIONE CONSTLIARE N. 10
DEL 31.5.1994.

'anno millenovecentonovantacinque addi'

diciotto del mese di DIGEMBRE

alle ore 21 e minuti 00 nella sala delle adunanze consiliari,
convocato con avvisi seritti ‘

e recapitati a norma di legge, si et riunite, in seduta pubblica
di prima convocazione il Consiglio Comunale

As.

)
i

N. COGNOME E NOME

MOINE Geom. Roberto
CINATO Franco
MAURINO Dott. Danilo
BIGLIORE Giulio
BOERO Corrado
TOMATIS Maria
RRONDINO Chiaffredo
CACCIOQLATTO Felice
CHIABRANDO Ins. Maria Nevina X
10 SACCO prof. Raimondo

11 MULATERO Attilio

12 MEIRONE Marcello Edoardo
13 DEMARIA Sergio
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TOTALE 01

Con 1'intervento e ll'opera del Signor NOVARETTI dr. Gianpaolo
i1 quale provvede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti,

il Sig. MOINE geom. Roberto

nella sua qualitd di Sindaco assune la presidenza e dichiara
aperta 1la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.




IL CONSIGLIO COMUNALE
Vista la seguente proposta di delibera:

Richiamata la propria deliberazione n. 10 in data 31.
05.1994 con oggetto "Approvazione del Regolamento comunale
di polizia mortuaria e cimiteriale" - esecutiva a sensi di
legge; '

Richiamata la propria deliberazione n. 40 del 7.6.1995
con la quale era stata apportata modifica all'art. 52 "Ri-
nuncia a concessione di manufatti della durata fino ad anni
99 o perpetue";

Preso atto che il Consiglio Regionale di Sanita' e As-
sistenza nell'esaminare il sopracitato Regolamento ha
espresso parere favorevole a condizione che vengano appor-
tate le modifiche di cui all'allegato "A";

Ritenuto di apportare le modifiche richieste
DELIBERA

1) di apportare al Regolamento comunale di polizia mortuaria
e cimiteriale, approvato con deliberazione consiliare n.
10 del 31.05.1994, 1e modifiche di cui all'allegato "A"
che costituisce parte integrante e sostanziale della pre-
sente deliberazione;

2) di approvare conseguentemente con le modificazioni appor-
tate l'unito "Regolamento comunale di polizia mortuaria e
cimiteriale” che si compone di n. 61 articoli e che forma
parte integrante e sostanziale della presente delibera-
zione;

3) di revocare ad ogni effetto di legge le proprie delibera-
zioni n. 10 del 31.5.1994 e n, 40 del 7.6.1995;

4) di trasmettere il Regolamento in questione - ad interve-
nuta esecutivita' della presente deliberazione - all'As-~
sessorato Regionale alla Assistenza Sanitaria - Settore
Sanita' Pubblica - per il provvedimento di omoclogazione.

Visto il parere favorevole espresso sulla suindicata
proposta di  deliberazione dal Segretario Comunale ai sensi
dell'art. 53 - 2 comma della legge 8.6.1990, n. 142 in or-
dine alla legittimita’;

Con n. 12 voti a favore, n. 0 contrari. n. 0 astenuti,
espressi per alzata di mano

DELIBERA

di approvare la suindicata proposta di deliberazione.




COMUNE DI SANFRONT

PROVINCIA D! CUNEO

PARERI, AI SENSI DELLA LEGGE 8 GIUGNO 1990, n. 142, TN MERITO ALLA
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI BIUNTAYCONSIGLIO

N. 64 DEL 18.12.19%5%

OGGﬁTTO: Modifiche al Regolamento comunale di polizia mortuaria e ci
miteriale approvato con deliberazione n. 10 del 21.5.1994,

ART. 53/2: Profilo di legittimitd e competenze del Segretario.

Parere: Favorevole

ART. 55/5: Copertura finanziaria per 1'impegno di spesa.

Parere: i

I, SEGRETARIO COMUNALE CAPd

¥
e ‘
i i o

(L'Ente & sprovvisto di funzfonafi responsabili dei servizi).

SANFRONT, 1i 12.12.1995




ALLEGATO ALLA DELIBERAZIGNE

L.o/ae N Gh gEL 1R 12 QS
COMUNE DI SANFRONT

Prat. 2278 - Allegato "A"

Modifiche da apportare

Approvazione del Regolamento c¢omunale di polizia mortuaria e

cimiteriale. Del.C.C. N° 10 del 21.5.1994.

— il D.L. N. 517 del 7.12.1983 all'art. 3, punto 7, sopprime la figura del
"Coordinators Sanitario". Pertanto occorre sostituire tale dizione, cvungue
appars nel testo del Regolamento, cen la seguente-dizione: 'Servizio. com -
petente della U.3.L." (ad eccepione ove, ai sensi del D.P.R. 285/1990, la fi-
gura competante e Jappresentata dal Sindaco)

- art. 10, punto 4: cassare le parole: "salvo i casi orevisti dall'art. 8" a’
sostituirla con la frase: ''salvo i casi previsti dagli artt. 15, 17 e 18 del
presente Regolamento'.

- art. 158: cassarlo e riformularlc secondo la gseguents dizicne: "Nei casi in
cul o

all
certificazione d4i morte" e del relativo Decreto del Ministero della Sanita!

‘accertamento di morte non vierse effettuato secondo le2 procedurs di cui

s

art. 2 della Legge 29.12.1993} n. 578 - '"Norme per l'accertamento e la

n. 582 del 21.6.1994 - "Regolamento recante le modalita' per l'accertamento

e la certificazione di morte''-nessun cadavere puo' essere chiuso in cassa, ng'
essarz scctoposto ad autopsiz, 2 trattamenti conservativi, a conservazione in
celle frigorifere, ne' sssere inumato, Tumulato, cremate prima che siano tra-
scorse vehtiquattro ore dal momento del decesso salvi i casi di decapitazio-
ne o di maciuvilamento. Rimangono in vigore le norme previste dalla Legge 2.12.
1975, n. 544 = successive modificazioni, non incompatibill ¢ neon in contrasto
con la L. 29.12.1993, n. 378 e con il Decreto del Ministero della Sanita' n.
582 del 22.6.1994",

- art. 17: terminare l'articolo alle parole: "48 ore'", cassando la restante
parte

— art. 30, comma 9°: sostituire le parole: "le dimensioni limite' con le pa-
role: "1l trasporto"

~ art. 30, 9° comma: dopo le parole: "artt. 24, 27, 28 e 29 aggiungere le pa-
role: "del D.P.R. 285/1590"




_ art. 30: le dimensioni limits delle urne e la caratteristiche -edilizis degli =-
difici che accolgono ls stesse devono essers stabilite dal regolamento comunale
cosi' come previsto fdalltart. 30 del D.P.R. 285/1990. Pertanto occorre specifibare
quanto sopra, tenendé»cont5$ﬁuanto previsto dalla circolars del Ministero della Sa-
nita' n. 24 del 24.5.1993, esplicativa del D.P.R. predetto e pubblicata sulla 'G.U.

n. 158 del 8.7.1993.

)

- art. 30, penultimo = ultimo comma: vannc rielaborati ai sensi del sub z) ed
del punto 14.1., della Circolare del Ministero della Sanita' n. 24 del 24.5.199

[

_ art. 47, seconde comma: alla fine del.comma aggiungers: "e della Circolare del
presidente deila  Regione Piemonte n. 14-SAN-ECO del 25.6.1992, pubblicata sul BUR
n. 27 del 1.7.1992"

- aggiungere poi, al testo del Regolamento, un articolo del seguente tenore: "Gli ad-
detti ai lavori nel cimitero vanno sottoposti a vaccinazione antitetanica {Legge 5.
3.1963, n. 292 e D.P.R. 7.9.1965, n. 1031)




COMUNE DI SANFRONT

Provincia di Cuneo

ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE
G.0./&8. K. ©k DEL V212 Q¢S

" REGOLAMENTO

DI POLIZIA MORTUARIA E CIMITERIALE
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Art.
Contenuto dl Pego1amento

I1 prasante Pego1amﬂnto prescrive: le norme d1 poil?ia
mortuaria e del servizi funebri cimiteriali.

Art, 2
Competenza « gestions del servizi

IT servizio di polizia mortuaria e del cimitero =' o
esclusiva competenza del Comurne. I1 servizico di trasporti
funebri e! assunto dal Comune con diritto di privativa a
sensi dell'art. 1,n. 8, del R.D. 15 ottobra 1925 n, 2578 &
puo! essere gestito direttamente dall'Ente ovvero dato in
concessione con apposita deliberazione consiltiare a11'indu-
stria privata, come previsto dall'art. 26 del richiamato
decreto.

Art. 3 -
J..Organ1zzaz1one de1 sarvizi

X
i i i

I servizi c1m1ter1al1 FONO ge5t1t1 da un:

a) Rasponsabile de1 servizi c1m1ter1a11
b)Y Gperatore del servizi cimiteriali

in eollegamento con 1'ufficiale sanitario e 1'ufficio tec-
nico comunale, secondo le rispettive competenze.

I1 numero del personale addetto al cimitero ed ai ser-
vizi funebri ed 11 relativo stato giuridico sono disciplina-
t1 dal regolamento per i1 personale.

Art. 4
Organi compstenti

A1l 'espletamento dei servizi di Polizia Mortuaria e Ci-
miteriale concorrono oltre al S1ndaco, nall'ambito delle
proprie competanze:

AY L'UFFicio di Ragioneria, i1 quale provvede par 1a parts
contabile.

BY L'Ufficiale delle State Civile, i1 quale, nell'ambito
delle funzioni amministrative ad esso inerenti, autorizza la
sepoltura ai ssnsi dell'art., 141 del R.OLL. n. 1238 del @
Tuglio 1939 e delle disposizioni vigenti in materia.

C) L'UFficio Teenico:
D} La Polizia Urbana per guanto rigurada la vigilanza sud
trasporti funebri e sugli itinerari da prescriversi per i
trasporti madesimi.
EY La U.5.3.L. per quanto specificato mel D.P.R. 285/90.
Art. 5
Provvedimenti nell'interssse del servizio
Il sindaco, in caso di necessita' di realizzazions di

ampliamenti dei cimiteri o di opere aventi carattere genera-
T2 o per uniformarsi a disposizioni di Teaage, puo! disporra,




Cprevia comunicazions ai rispettivi titolari della concassio-
ne o avanti causa, se ed in quanto reperibili, 1a revooa
della concassione di sepoltura sia comnund che private e la
demolizions, provvedendo hel contempo ad assegnare agli
stessi un'area della stessa superficie e categoria per la
durata residua del tempo di concessions, ma comungus non ec-
cedente 1 99 anni.

pastano a carico dei titolari della concessione le spa-
se per la costruzione o per i1 riadattamento dei monumenti
sepolerali.

CAPG T
DICHIARAZIONE DI MORTE, DENUNCIA DELLA CAUSA, ACCERTAMENTO

. Art, 6
Dichigrazione di morte ..

La morte di persona, sul territorio del Comune, deve
assare dichiarata al piu' presto possibile e, in ogni caso
non oltre 24 ore dal decesso, all'Ufficio di stato Civile.

La dichiarazione deve essere fatta da uno dei congiun-
ti o da parsona convivente con i1 defunto o da un altro de-
Tegato in mancanza, di congiunti o conviventi o madici che
abbiano assistito al decesso la denuncia va fTatta da qual-
siasi persona che ne abbia notizia. :

Tale dovere si estende pure ai casi d1 nati morti, di
rinvenimento 41 membra o di ossza umanea.

La dichiarazione e' fatta con apposito modulo dell'uf-
ficio contenente 1 dati occorrenti ed i vari adempimenti
conseguenti, essa ¢' firmata da) dichiarante e dal funzio~
nario dell'Ufficio df Stato Civile incaricato.

I decessi avvenutd in ospedali, ospizi, collettivita',
sono notificati, con 1'apposito modulo, nel termine in cui
sopra, a4 cura del Direttors o dal delegato della rispattiva
Armind strazions,

Art, 7
Adamp1m@n+o del11'ufficiale 4f sStato Civile

L'Ufficiale di stato Civile, ricevuta la dichiarazione
di morte, accerta, se del caso, le indicazioni date, riscon-
tra le generalita' del defuntc sugli atti di ufficio, pro-
muove 1 nacessari accertamenti necroscopici.

quindi, effettusti i1 predetti adempimenti, compila
1tatto di morte e rilascia 1'autorizzazione al seppellimen-
to.

Mel caso che dalla scheda df morte risulti o sorga co-
mungue 11 sospetto che la morte sis dovuta a reato, il sin-
daco dave darne comunicazions immediata all'autorita' giu-
diziaria ed @ qualle di pubblica sicurezza, ai fini del ri-
lascio del nulla osta par la sapoltura.

Art, 8
Denuncia della causa di morts
2 accaertamento dei decessi

1) Ferme restando le disposizioni sulta dichiarazione e
sulllavviso di morte da parte dei familiari e di chi per
essi contenute nel titolo VII del regio decreto 9 lTuglio
1939, n.1238, sull'ordinamento dello Stato Civile, T e
dici, a norma dell'art. 103, sub a), del testo unico delle
leqai sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio
19%4, n. 126%, debbono per ogni caso i morte di persona




da Toro assistita denunciang al sindaco la malathis che,
a loro giudizio, ne sarebbe stata'la causa.

2} Nel caso di morte per malattia infettiva comprasa nel-
Tlapposito elenco pubblicato dal Ministero della Ranita',
i1 Comune dave darne informaziona Tmmediataments all'unita’
sanitaria locals df competenza,

3) Nel caszso di morte 4 persona cui siano somm1n1atra+1
nuclidi radioattivi la denuncia della causa df morte deve
contengra 12 indicazioni previste dall'art., 100 del decre-
to del Presidante della Repubblica 13 febbraio 1964, n.185.

4y Nel caso di decesso senza assistenza medica la denuncia
della prasunta morte e' fatta .dal med1go necroscopo di cui
del D.P.R., 285/90. \

5) L'obbligo della denuncia della causa di morte ! fatto
ancha ai medici incaricati di eseguire autopsie disposte
a1l P'autorital giudiziaria o per risconmtro diagnostico.

8) La denuncia della causa di :morte, di cui ai commi prece-
denti, deve essere fatta entro 24:ore dall'accertamento del
deceszo su apposita scheda di morte stabilita dal Ministero
derlla sanita' df dintesa con 1'Istituto Nazionale di Stati-

stica. : ' '

7y Copia della scheda di morte deve essere inviata, entro 30
aiorni, «al Comune ove &' avvenuto i1 decesso alla unital
saritaria locale nel ocwi territorio detto Comune &' ricom-
oraso. GQualora 11 deceduto fosse residente nel territorio di
una unital sanitaris locale diversa da quella ove &' avvenu-
to 11 decesso, quest'ultima deve inviare copia deila scheda
dt morte &1la. unita' sanitaris lTocale di residenza.

8) Le schade di morte hanno asclusivamente finalita' sanita-
ris, epidemiologiche e statistiche.

Art, 9
Reqistro dei deceduti e cause di morte

Prasso 1'UFFicio Comunale di Stato Civile e! conserva-
to e tenuto agoiornato un registro con 1leltenco dei decedu-
ti nellltanno & relstiva causa di morte.

Art. 10
‘Maedici necroscopi

1) Le Funzioni di medico necroscopo df cui all'art. et del
regio decreto 9 luglio 1939, n. 1238, sull'ordinamento dello
Stato Civile, sono eszercitate da un madico nominato dalla
unita! sanitaria locale competante.

2y 1 medici neeroscopi dipendono per tale attivita' dal Ser-
vizio competente della U.5.L. che ha provveduto alla loro
neming & ad esso riferiscono sull'espletamanto del servizio,
anche in relazione a quanto previsto dall'art. 3685 del Codi-
ce Perale.

3Y 11 medico necroscopo ha i1 compito di accertare la morte,
redigands 1'apposito certificato previsto dal citato art. 141

4) La visita del medico nzcroscopo deve sempre essere effet-
tuata non prima di 15 ore dal decesso, salvo 1 casi previsti




dagli artt, 18, 17 & 18 dal . presents Regolamento, @ comuncus
non dopo 1e 30 ora,

Art, 11
Referto all'autorita' aiudiziaria

11 sanitaric o medico necroscopo che rilevi indizi di
morte dipendente da causa delittuosa o comungue non dovuta
a cayusa naturale, deve riferire immediatamente all'Autorita’
giudizisria al sensi dell'art. 365 Codice Penale.

In tali casi a questa autorita' spetta il rilascio del
nulla osta al seppellimento,

Art, 12
Rinvenimento di cadaveri

1) Nel caso di rinvenimento di parti di cadavare o anche di
reastd mortali o di.ossa umane, chi ne fa la scoperta deve
informare immedaitaments i1 Sindaco 11 quale ne da' subito
comunicazione all'Autorita' giudiziaria, a aquella di Pubbli-
ca Sicurezza e all'Unita' Sanitaria Locale competentsa per
territorio.

2y salvo diverse disposizioni dell'sutorita' Giudiziaria, l1a
Unita' Sanitaria Locale incarica dell'esame del materiale
rinvenuto 11 medico necroscopo e comupica 1 risulitati degli
accertamanti eseguiti al Sindaco ed alla stessa Autorita!
Giudiziaria perche! guesta rilascia 11 nulla osta per la se-
poltura, ‘

Art, 13
Autorizzazions per la sspoltura

LVautorizzazions per 1 sepoltura nal cimitero &' ri-
lasciata, a norma d211'art. 1ht del regio decreto 9 lualio
1939, n. 1238, su11'ordinamento dello Stato Civile, dal-
1ufficiale dellio stato Civile. '

La medesima autorizzazions e' necessaria per la sepol-~
tyra nel cimitero di parti 4i cadavere ed ossa umane contam-
plate dall'articolo precedsnte.

Art . 1l
Nati morti e prodotti abortivi

Per 7 nati meorti, ferme restando 1z disposizioni del-
Vart., M del regio decreto 9 Tuglio 1939, n, 1238, sul-
1 'ordinaments dello Stato Civile, ai seguone le disposizio-
ni stabilite negld articoli precedanti.

Par Ta sspoltura dei prodotti abortivi di prasunta eta’
di gestazions dalle 20 alle 28 settimane complete = dei fetid
cha abbiano presumibiiments compiuto 28 ssttimans di eta’
intrautering e che all'Ufficiale di Stato Civile non siano
stati dichiarati come nati morti, i permessi di trasporto =
di seppsllimento sono rilasciati dall'unita' sanitaria loca-
=P

A richiesta deil genitori nel ¢imitero potranne ssusre
raccolti con la stessa procadura anche prodotti de) concepi-
manto di presunmts eta' inferiore alle 20 settimans. '

Mei casi previsti dai due commi pracedenti, i parenti o
chi per essi sono tenuti a presentare, entrd 24 ore dall)'e-
spulsions od estrazione del feto domanda di seppz1limento
alta unita' sanitaria locale, accompagnata da certificato




madico che indichi la presunta aha' idi gestazions sd i1 pa-
s0 del feto.

Art. 15
Ssppellimenti senza la prescritta autorizzazione

Guando e! data sspoltura ad un cadavere senza 1'auto-
rizzazione dell'Ufficiale dello Stato Civile, questi ne deve
fara immediato rapporto alla Procura daella Repubblica.

CAPG TT
PERIODO DI OSSERVAZIONE DEI CADAVERI

Art, 16
Ossarvazions cadaveri

Med casi in cul 1laccertamento di morts non viens ef-
fettuato secondo le procedure di cui alllart., 2 della legye

29.12.1993, n., 578 - "Norms per 1taccertamento e la certiti-
caziona di morte!" e del relativo Decreto del Ministero della
Sanita' n. 582 del 21.6.1894 ~ "Regolamento racante Te moda-

1ita! per 1'accertamento ¢ la certificazione di morte" -
nessun cadavere puo! essere chiuso in cassa, ne' essers sotb-
toposto ad autopsia, a trattamenti conservativi, a conserva-
zione in celle Frigorifers, ne' essere inumato, tumulato,
cremato prima che sfano trascorse ventiguatiro ore dal mo-
mento del decesso, salvi 1 casi df decapitazione o di  ma-
eiullamento. Rimangono in vigors le norme previste dalla L.
2.42.1975, n. 844 e successive modificazioni, non incompa-~
£ibi1i o non in contrasto con la L. 29.12.1993, n. 578 & con
i1 Decreto del Ministero della Sanita' n. 582 del 22.6.1994.

Art, 17
Morte improvvisa
Nal cazi df morte improvvisa ad in quelli in cui si ab-
biano dubbi di morte apparents, 1'osservazions deve essers
protratta fino a 48 ore.

Art. 18
Morte psr malattie infettiva

Ned cast in cul la morte sis dovuta a malattia infeltti-
va-diffusiva compresa nell'apposito elenco pubblicato dal
Ministero della Sanita' o 11 cadavere presanti segni di ini-
riata putrefazions, o guando altra ragioni speciali lo ri-
chiedano, su proposta del Servizio competente della U.S.L.
i1 sindaco puo' ridurre i1 periodo di  osservazions a meno
di 24 ore.

Art. 18
Depositi df ossarvazions

Nzl ecimitero &' predisposts una camers mortuaria psr
ricevera & tenars in osservaziona par 11 periodo prescritto
Te salme di parsons:

a) morta in abitazione inadatte & nelie quali sia pericoloso
mamtenerle per i1 prescritto pariodo di osservazions)

b) morte in seguito a qualsiasi accidente della pubblica via
o in Tuogo pubblico; '




cy dgnote, di cui debba fars{ esposizione al pubblico per 11
i*f conoscimanto,

IT mantenimento in osservazione di salme di perscne cui
sono stati somministrati nuclidi radicattivi deve aver Tuogo
in modo che sia evitata la contaminazione ambientale, osser-
vando Te prescrizioni disposte caso per caso dall'Ufficiale
Sanitario, in relazione agli elementi risultanti nel certi-
Ficato di morte di cuf a&l11'tart. 100 del decrato del Presi-
dente della Repubblica 13 febbraio 1964, n. 188.

T depositi di osservanza e gli obitori devono essere
idonei ad assicurare la sorveglianza da parte del responsa-
bile del servizio, anche ai fini del rilevamento di eventus-
11 manifestaziont di vita.

E' istituita anche presso la Casa di Riposo “Ospedale
di Carita' di sanfront' una camera mortuaria.

L'ammissions nei depositi di osservazione e! autorizza-
ta dal Sindaco ovvaro dalla Pubblica Autorita! che ha ri-
chigsto 1'intervento del servizio di recupero ¢ trasporto
di salma di persons accidentate o, infine, dall'Autorita!
Giudiziaria.

- CAPO ITT
RISCONTRO DIAGNGSTICO - RILASCIO DI CADAVERL A SCORC DI
STUDIO -~ PRELIEVI DI PARTI DI CADAVERIT PER TRAPIANTT -
AUTOPSIE E TRATTAMENTI CONSERVANTI

Art. 20
Riscontro diagnostico

1} Fatti salvi 1 poteri dell'Autorital Giudiziaria, sono
zottoposte al riscontro diagnostico, seconds le norme del-
Ta legge 15 febbraio 1981, n. 83, i cadaveri delle persone
decedute senza assistenza medica, trasportati ad un ospeda-
e o ad un deposito di osservazions o ad un obitorio, non-
che! { cadaveri delle parsons decedute negli ospedali, nel-
lTe ¢liniche universitaris e negli istituti d7 cura privati
quando 1 rispettivi dirsttor{, primari o medici curanti 1o
dispongano par i1 controllo della diasgnosi o per i1 chiari-
manto di gquesiti clinico~scientifici.

2y 11 Servizio competente della U.8.L. puo! disporre i1 ri-
scontro diagnostico anche su cadaveri delle parsone decedu-
te a domicilio gquando 1a morts sia dovuta & malattia fnfet-
tiva & diffusiva o sospetta di esserlo, o a richiesta del
meddico  curante quando sussista 11 dubbio sulle causs df
morts,

3) 11 riscontro dagnostico &' essguito, alla presenza del
primario o medico curante, ove questi lo ritenga nscessario,
relte ¢liniche universitariz o nzgli ospadali dal snatomo-
patologo universitario od ospadaliero ovvero da altro sani-
tario competents incaricato del ssrvizio, 1 quali devono e-
vitare mutilazioni & dizsezioni non necessarie a raggiungs-
re T 'asocertamento della causa di morts.

4) Eseguito i1 riscontro diagnostico, 11 cadaverse deve exsse-
re ricomposto con la migliore cura.

5) La spesa par 11 riscontro diagnostico scno a carico del-
1'Ente che lo ha richiesto.

contri diagnostici sui cadaveri portatori di ra-

ris
Tta' devono essere eseguiti adottande le prescri-

I
dioattiv




siomi di Tegges vigenti in materia di comtrolio deila radio-
attivita' ambientals 8d adottando Te misure concernenti la
sorveglianza fisfca del personale operatore a norma degli
articoli 8, 688 & 74 del decreto dal Presidente della Repub-
hlica 13 febbraio 1864, n. 185, in quanto applicabili.

I risultati dei riscontri diagnostici devono essers,dal
direttore sanitario dell'ospedale o della casa di cura, co-
municati al 8indaco per eventuale rettifica della scheda di
morte di cul all'art. 1. I1 Sindsco provvede altresi' alla
comunicazions dei risultati dei riscontri diagnostici se-
condo te procedure di cui all'art. 6, comma 7.

Guando come causa di morte risulta una malattia infet-
tiva e diffusiva, la comunicazione deve essere Tatta dlur-
ganza ed essa vale come denuncia al sensi. dall'art. 254 del

testo unico delle legi sanitarie, approvato con regio de-
crato 27 Tuglio 1934, n. 1265, e successive modifiche.

Quando s1 abbia 11 sospetto che 1a morte sia dovuta a
reato, 11 medico settore deve sospendere le operazioni &
darne immediata comunicazions alllAutorital Giudiziaris.

ART., 21
R11a601o ex] cadaver1 a. scopd di studio

La consgana alle sale anatom1che universitarie dei ca-
daveri destinati, a norma dell'art. 32 del testo unico delle
Jeggl sulla istruzione superiore, approvato con regio decre-
to 31 agosto 1933, n. 1592, alllinsegnamento ed alle indagi-
nt seientifiche dave avveire dopo trascorso 11 periodo di
oszervazions prescritto dalle vigenti leggi e dal vigents
regolamento articoli 8, 9 & 10,

A1 cadaveri di cui al presente articolo deve sssers
sempre assicurata una targhetta che rechi annotate le gene-
ralitat.

1 pre1avammﬁto g la conservazione di cadavers & di
pezzi anatomici, ivi compresi 1 prodotti fetali, devono es-
sere di volta in volta autorizzati dall‘Autorita'! Sanitaria
Locale sempreche! nulla osti da parte degli aventi titoli.

Dopo eseguite le indagini e g1i studi, 1 cadaveri ri-
composti per quanto possibile , devono essere consegnati al-
T 'incaricato del trasporto &l ¢imitero.

I1 sarvizio compatente della U.5.L. su richiesta scrit-
ta dei direttori delle sale anatomiche, puo' asutorizzare la
consegna all'Istituto universitario di ossa deposte nell'os-
sario comuna dal cimitero.

Le ossa, elencate su regolare verbale di consegna, so-
no prese in carico dal direttore della sala anatomica, che
ne disporra' a scopo didattico e di studio,

In nessun altro caso &' permesso asportare ossa dai oi-
mitari.

E' vietato 11 commercio i ossa umane.

At 22
Prelievo di parti di cadavere scopo di trapianto terapsutico
Autopsis a trattamenti per Ta conservazione del cadavers

11 prelievo di parti di cadavere a scopo di trapianto
tarapautico anche per guanto concerne 1'accertamento della
morte segus le norme della legqoe 2 dicembrs 187%, n. 84k,
succsssive modificazioni.

Le auvtopsie anche sz ordinate dall'avtorita' Giudizia-
ria, devono essere eseguite dai medici 1ega1mente abititati
alltessrcizio profassionale.

I risultati delle autopsie devono sssere comunicati al
Sindaco & da quest'ultime al Servizio competente della  USL




o delle unita' sanitaris Tocali interessate per 1a everituale
rettifica della scheda di morte. I1 contenuto della  comuni-
cazione e! riservato e deve s3sers 1imitato alle notizie in-
dispenzabili per 1teventuale rettifica della schada.

ouando come causa di morte risulta una malattia infet-
tiva-diffusiva comprasa nell'apposito elenco pubblicato dal
Ministero della Sanita', i1 medico che ha effettuato 1 Yauto-
psiag deve darne dlurganza comuricazione al Sindaco e al Sar-
vizio competente della U.5.L. ed essa vale come denuncia ai
senst delllart. 254 del testo unico delle legyd sanitarie,
approvato con regio decreto 27 Jugiio 1934, n. 1285, & SuC~
cossive modifiche. :

guando nel corso di una autopsia non ordinata dall'Au-~
torital Giudiziaria si abbia i1 sospetto che 1a morte sia
dovuta a reato, 11 madico sattore deve sospendere le opera-
sioni e darne imeediats comuni caziona 211 Autorital Giudi-
ziaria. : :
1 trattamenti per otienere 1 Vimbal samazione del cada~
vaere devono essars sseguiti, sotto il controllo del Servi-
zio competente della W.8.L., da medici legaliments abi 1itati
alllesercizio professionale & possono pssere iniziati solo
dope che sia trascorso i1 periodo di omnervazions.

per fare eseqguire su di un cadavers 1V imbal samazione
deve essere richiesta apposita autorizzazions al Sindaco
che 1a rilascia previa presentazione dis

&) una dichiarazione di un medico incaricato del1 'opers-
2ione con 1lindicazione del procedimento che intende se-~
guire, del Tuogo e dall'ora in cui la effettuera';

by distinti certificati del medico curante e dal medico
necroscopo che escludono i1 sospetto che la morte sia do-
vuta a raeato.

L' imbal samazione df ecadaveri portatori di radiostti-
vita', gualunque sia i1 metodo esequito, deve sssers at -
fettuata, osservando 1e prescrizioni di legai vigenti in
materia di controllo della radioattivita' ambientale e
adottando le misure precauzionsli concarnenti 1a sorve-
glianza fisica deqli operatori a norma degli articoli 6,
69 « 74 de) decreto del Presidente della repubbiica 13
febbraio 1984, n., 185, in gquanto applicabili.

11 trattamento antiputrefattivo di eui alltart. 32
e! esesguito dal zervizio competente della U.5.L. dopo chs
sia trascorso i1 pariodo di oaservazione di cul agli ar-
ticold 14,1% =8 16.

CARO 1V
TRASPORTL FUMEBRI

Art. 23
sarvizio trasporti

11 Comune assume Con diritto di privativa 11 trasporto
dells zalma nell lambito del tarritorio comunale.

1} servizio puo' essers agstito direttamants OVVErQ
dato in concessione a taerzi.

11 consiglio Comunale stabiliral modalita'! e condizio-
ni per 1'aventuale concessione dal servizio a ditte privats

11 trasporto delle salme vieng eseguitos

a) con pagsmento, & Cura dai familiari secondo Ta ta~
riffa stabilita dal consiglio Comunaleés;

b) & carico del Comune nel caso di persons in disagia-
te condizioni economiche. ’

11 trasporto dovra' essers effettuato in modo tale s




garantire i1 decoro del servizio.

Art. 24
Diritti di segreteria per trasporti ssequiti da terzi

I1 trasporto dei cadaveri dal Tuogo del dscesso al de-
osito di osservarions,.alla sala df autopsia o &) cimitero,
i esegue 4 cura dei familiari in carro chiuso.
ove 1 familiari richiedano mezzi di trasporto speciali
di cui non dispone i1 servizio comunale gestito con diritto
di privativa o mediante concessions, i1 Comune puo' consen-
tire i1 trasporto sia eseguito da ditta privata imponendo i1
pagamento di un diritto fisso di entita' pari a auella sta-
bilita per trasporti di ultima categoria dalla tariffa sta-
bilita dal Comune. '

Nel caso di trasporto di cadavere da Comune ad altro
Comuns o all'estero, per- il quale sia stato richiesto un
trasporto con mezzi di terzi e sempreche' esso venga effet-
tuato con automezzi riconosciuti idonei, 71 trasporto, 518
in partenza che in arrivo, potra' essere svolto, se richie-
sto daj familiari, con i1 medesimo carro, previo i1 paga-
mento di un diritto fisso di entita' pari a qualla stabi-
Tita per i trasporti di ultima categoria svolgentisi nel
tarritorio comunale,

Ove 11 servizio dei trasport1 con mezzi speciali non
sia essrcitato dal Comune & con diritteo di privativa o a
mezzo di concessionari, 11 Comunz per 1 trasporti funebri
che consenta di eseguire a terzi nel territorio comunale,
¢ sempre che non si tratti di trasporti eseguiti da con-
fraternite con mezzi propri, puc! imporre i1 pagamsnto di
diritto Tisso la cui entita! non puo' superare quella sta-
bilita per trasporti di ultima categoria.

sono esenki da qualsiasi diritto comunals i trasporti
i salme militari eseguiti dalle amministrazioni militari
con mazzi propri.

D:'D

Art, 25
Carri per trasporto

I carri destinati al trasporto del cadaveri su strada
debbono essere internamente rivestiti 4 lamiera metallica
o di altro materials imparmeabile facilmente lavabile o di-
sinfettabile.

Datti carri possono sssare posti in ssrvizio da parts
ded Ccomuni e dai privati solo dopo che siano stati ricono-
seiuti idonei dalle unita' sanftarie locali compatanti, che
davono controllarne almeno una volta ali'lanno lo stato di
manutenzions.

Un apposito registro, dal quale risulti la dichiarazio-

e di Tdoneital, deve essers conservato sul carro in ogni
sue trasterimento per essere, a richissta, esibito agli or-
gani di viailanza.

Per 1lintroduzions nel Passe di salme provanienti da
uno degli stati non aderanti alla convenzione intsrpaziona-
1e f Berlino, 1'imtereszato alla trastaziona dellas salma
deve pressntare all'autorital consolare italiana apposita
domanda corraedatat

a) di un certificato della competente autorita' sanitaria
Tocale, dal quale risulti che sono state osservate le pre-
serizioni di cul all'art. 30 del O.P.R. n. 285/1390;

b)Y degli eventuali documenti = dichiarszioni che i1 Mini-
stere della Sanita' dovesse prescrivere in rapporto a si-
tuazioni determinate.

9
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Ltautorits consolare itaiiana, constata la regolarita!
della documentaziona presentata, trasmetts la domanda cor-
redata dai documenti, ovvero inoltra telegraficamante 1a
richiesta, e contemporansamente trasmette 1 documenti , tra-~
mite i1 Ministero degli Affari Esteri, a1 Prefetto della
Provincia, dove la salma e! diretta, che concede 1'auto-
rizzazione informandone 1a stessa autorita’ congolare, tra-
mite i1 Ministerc degli A¥fari Esteri, ¢ 11 Prefetto della
Provincia di frontiera attraverso cui s salma dave transi-
tare. :

Per 1lestradizione dal Paese di salme dirette VENS0
Stati non aderenti alla convenzione internazionale di Ber-
Tine, 1'interessto deve rivolgere domands @) Prefetto della
Provincia di cul fa parte i1 Comune ove trovas] Ja salima,
corredats dal seguenti documenty: :

a) nulla osta, per 1'introduzione delltautorita' consolars
dello stato verso i1 quale 1a salms e diretta;

b) certificato dell'unita' sanitaria locale attestante che
sono state osservate le disposizionis

¢) altri aeventuali documenti e dichiarazioni che i1 Mini-
stero della Sanita' dovesse prescrivere in rapporto a situa~
zioni determinate. . :

IT1 pPrefetto ricevuta la domanda, corredata come sopra,
concade 1'autorizzazione, informandone il Prefetto della
Provincia di frontiera attraverso Ta quale la salms dovra'
transitaras. ‘ :

Nel concedere 1'autorizzazions i1 Prefetto agisce come
delegato del Ministero della Sanita'.

Par i1 trasporto alllestero o dall'estero,- fuori daj
casi previsti dalls convenziona internazionale di Berlino,

o da Comune & Comuns, 1a salma deve essere racchiusa in du-
plice cassd,-1'una di metallo e 1'altra di tavole di legno
massiccio.

La cassa metallica, o che racehiuda aualia di legno o
che sia da qguesta contenuta, deve essere ermeticamente chiu-
sa mediante saldastura e tra le due casse, al fondo deve ag-
sere interposto uno strato di torba polverizzata o di ssga-
tura di lzano o df altro materiale assorbente, sempre biode-
gradabile, riconosciuto idonso.

Art, 26
Orario del trasporto

1 sindaco disciplinag 1torario per 11 trasporto dei ca-
daveri, le modalita' ed i percorsi consentiti, nonche' {1
Tuogo € Te modalita' per la sosta ded cadaveri in transito.

L'incaricato del trasporto di un cadavere deva assers
munito di apposita autorizzazione del Sindaco, la quale de-
e assere consagnata al custode del oimitero.

Art, 27
Trasporto in Tuogo diverso dal cimitare

1 trasporto di un cadavere, di resti mortsls o di osss
umane entro 1'ambito del Comunz in Juogo diverso dal cimite-
ro o fuori dal Comunz e' autorizzato dal Sindaco sacondo Ja
praescrizioni stabilite neqli articolq seqguanti,

T1 decreto di autorizzazions &' comunicato al Sindaco
dal Comune in cui deve avvenire i1 sappellimanto.




CArt. 28
Trasporto da Comung a Comune

I1T trasporto di un cadavere da Comung a Comune per as-
sere cremato ed i1 trasporto delle risultanti ceneri al Toro
definitive deposito sono autorizzati con unico dsereto del
5indaco del Comung nella cui-circoscrizione ¢! avvenuto 11
decaesso. :

Al Yinfuord di questo caso, 11 trasporto delle ceneri
di un cadavere da Comune a Comune e sottopoato atllautoriz-
zazione di cui all'lart. 27.

‘Art, 29
Trasporto per 1'Estero

T trasporti di salme da o per uno degli Stati aderenti
alla convenzione internazionale di Berlino 10 febbraio 1937
approvata e resa esecutiva in Italia con regio decreto 17
Tuglio 1934, n. 1379, sono soggetti alla osservanza delle
prescrizioni sanitarie previste da detta convenzione. Le
salme stesse debbono. essere accompagnate dal passaporto
mortuario previsto dalla convenzione medesima.

Tale passaporto e' rilascisto per le salme da estrada-
re dal territorio nazionale e' rilasciato dalla competente
autorita' del Tuogo da cui la salma viene estradats.

Nei casi previsti dal presente articolo il Prefetto a-
qisce in qualita' df autorita' delegata dal Ministerc della
Sanita'.

11 traspoerto delle salme da o per lo Stato della Citta!
del vaticano e' regolato dalle norme della convenzions 28
aprile 1938 tra la Santa Sede e 1'Italia, approvata e resa
esecutiva con regio decreto 16 giugno 1938, n. 1055,

La saldature devono essere continue ed estese su tultta
1a periferia della zona di contatto degli elementi da salda-
P,

Lo spessore di lamiera dells cassa metallics non deve
essere inferiore a 0,660 mm se di zinco, a 1,5 mm se di
piombo.

Lo spessore delle tavole della cassa di Jeano non deve
eszare inferiore a 25 mm.. Eventuali intagli sono consentiti
quando To spessore iniziale delle tavole e¢' tale che per af-
fatto degli intagli medesimi ogni punto sia assicurato lo
spessore minimo di cui sopra.

IV fondo delia cassa deve essers formato da una o piu!
tavole, di un solo pezzo nel senso della lunaghezza, rdundte
al massimo nel numero di cingques nel senso dells larghezza,
fra loro saldamente congiumte con collante di sicura e du-
ratura prasa.

11 coperchio della cassa deve essere Tormato da uns o
piu! tavole di un solo pazzo nel senso della lunghezza.

Nel caso in eui i1 coperchio sia cogtituito da piu!
faoece che si trovino su piani diversi occorre che dethte
facce siano costituite da tavole di un solo pezzo nel senso
della Tunghezza.

Le pareti laterali della casss comprese tra i1 fondo e

11




oAt Samb AR R PO

e £ g s e T K

i1 eoperchic devono sssere fonmats: da una O piu! Lavols . di
un zolo pezzo hel sanzo della lunghezza delle pareti ste
congiunte tra loro nzl senso della larghezza con 1€ mede
me modalita' tecniche delle tavole formanti i1 fondo. Le
suddette pareti laterali devono parimenti a532re saldamsnte

congiunte tra loro con collante 4i sicura e duratura presa.
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I1 coperchio dave essere saldamente congiunto alle pa-
retd laterali mediante vitd dizposte di 20 in 20 centimetri.
11 fondo deve essere saldamente congiunto ad es3¢ con chiodi
disposti di 20 in 20 centimetri ed assicurato con un mastice

{donao.

La cassa cosi' confezionats deve essers cerchiata con
1iste di lamiera di ferro, 1araghe non meno di 2 centimetri,
distanti 1'una dall'altra non piu' di 50 centimetri, salda-
mente fissate mediante chiodi o viti.

Sia 1a cassa di legno sig quella di metal 1o debbono
portars impresso ben visibile sulla parte esterna del pro-
prio coperchio 11 marchio di fabbrica con 1 tindicazione del-
1a ditta costruttrice. -

par 11 trasporto da un Comune ad un altro Comunée che
disti non piu! di 100 chilometri, salvo i1 caso previsto
el D.p.R. 285/90 & sempre che 11 trasporto stesso dal luo-
qo di deposito della salma a1 cimitero possa farsi diretta-
mente e con idongo carro Tunebre, si impiega la sola CAssa
di Tegno.

Art. 30
Cremazions

La cremazions di ciascun cadavere deve esseEre aut?riz~
vata dal Sindaco sulla base della volonta! t+egtamentaria -
spressa in tal senso dal defurto. In mancanzs di disposizio-
ne testamentaria, 1a volonta' deve essere mani festata dal
coniuge e, in difetto, dal parente piu! prossimo $ndd v dua-
to secondo gli articeli 74 e sequenti del codice civile &,
nel caso di concorrenza di piuv' parenti nello atesso qrado,
da tutti gli stessi.

La volonta' del coniuge © dei parenti deve risultare da
atto scritto con sottoscrizione autenticata da notaio o dai
pubblici ufficiali abilitati ai sensi dell'art. 20 della
jegge b gennaio 1968, n. 15.

par coloro i quali, al momento della e risu]?ino g
soritti ad associazioni riconosciute che apbianeo tra 1 pro-
pri associali persone cha ghhiano scalto la aremazione, !
aufficeints 1a presentazions di una dichiarazion2 in carta
Tibera scritta e datata, sottoscritta dal] fasseciato di pro-
prio puano O, & gquasti non sia in grado di scrivere, con-
fermata da due testimoni, dalla quale chiaramente risulti
1a volonta' di essers cremato. La dichiarazions deve essars
convalidata dal presidente del) tassociazions.

{Vautorizzazione di cul al comma 1 non puo' essers
concessa se 1a richiesta  non sia corredata da certifi
in carta 1ibera redatto dal medico curants © dal medico na-
croscopo,con Tirma autenticata dal servizio compatente del-
13 U.3.L. dal quale risulti escluso 11 sospetto 47 morie
dovuta a reato.

In caso di wotts improvvisa © sospetta occorre 1a pra-
santazions del nulla ozta delltautorita’ giudﬁziaria.

La cremazions deve es33er® asequita da personale appo-




sitamente autorizzato dall'autorita' comunale, ponendo nel
crematorio 1'intero teretro.

Le ceneri derivanti dalla cremazione di ciascun cada-
vere devono essere raccolte in gpposita urna cineraria por-
tants all'esterno {1 nome, cognome, data di nascita e di
morte del defunto.

Nel cimitero deve essere predisposto un edificio per
accogliere queste urne: le urne possono essere collocate an-
che in spazi dati in concessione ad enti morali o privati.

IT trasporto, ferme restando le autorizzazioni di cui
agli art. 24, 27, 28 e 29 del D.P.R. 285/1990, non &' sog-
getto ad alcuna delle misure precauzionali igieniche stabi-
Tite per i1 trasporto delle salme, salvo eventuali indica-
zioni del Servizio competente della U.8.L. nel caso di pre-
senza di nuelidi radiocattivi.

Le dimensioni. limite delle urne contensnti 1 residui
della cremazione sonot.m. 0,25 di 1unghezza m, 0,25 di lar-
ghezza ¢ m. 0,45 di altezza.

A richiesta degli interessati e in base a concessione
Tiurna &' collocata nel c¢imitero in apposira nicchia, men-
sola, colombario, salvo si disponga per la collocazione in
sepoitura privata o in ¢insrario comune.

Le urne cinerarie possonc esssre accolte anche in co-
Torbari appartenenti a privati o ad Associazions per la cre-
mazione di cui alitart. 19/3 del D.P.R. 10.9.1880 n, 285 co-
struiti in aree avule in concessione dal Comune nel cimite-

ro, purche'! sia esclusa ogni ipotesi di Tucro & speculazio-
ne . :

Oani cimitero deve avere un cinerario comune per la
raccolta & Ta conservazione in perpetuo ¢ collettiva dells
cenerd provenienti dalla cremazione delle salme, per le qua-
1i sia stata espressa la volonta! del defunto di scegliere
tale forma di dispersions dopo la cremazions oppure per le
quali i familiari del defunto non abbiano provveduto ad al-
tra destinazions.

La consegna deil'urna cineraria agli effetti delllart.
343 del teszto unico delle leaal sanitarie, approvato con re-
gio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, deve essere effettuats
da parte del personale addetto alla cremazions, al responsa-
bile del servizio cimiteriale & deve risultares da apposito
varbale redatto dal responsabile del servizio cimiteriale in
triplice copia, di cui una resta al responszabile stesso per
Ta conservazions, una rilasciata a coluil cha prends in con-
segna 1'urna e 1a tarza da trasmettere &811'Ufficio di stato
Civile del Comunz nel quale &' avvenuto 11 dacesso.
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CAPO Y
14 CIMITERD

Art, 31
Costruzions dei . cimiteri - Piand Cimiteriali
Disposizioni tecniche generali

G197 Uffict comunali competenti devono esssre dotati
di una planimetria in scala 1 1 500 dei cimiterd esistent]
nel territorio del Comune, estesa anche alle zone circostan-
ti comprendendo le relative zorne df rispatto cimiteriale.

La planimetria deve essers aggiornata cani cinque anni
o quando siano creati nuovi cimiteri o siano soppressi quetl-
11 vecchi o quande a quelli esistenti siano state approntats
modifiche ed ampliamenti.

I progetti di ampiiamento dei cimiteri esistenti e di
costruzione dei nuovi devono essere preceduti da uno studio
tecnico delie localita', specialmente per quanto rigquarda la
ubicazione, 1'orografia, 1'estensions dell'ares ¢ la natura
Fisico-chimica del tsrrano, la profondita' e la direzions
della falds idrica & devono essere deliberati dal Consialio
Comunale.

ATV tapprovazions dei proosetti si procede a norma delle
Tegat sanitarie.

G11 elaborati grafici devono, in scala adequata, rap-
prasentare Te varie zonz del complasso.

Art. 32
Distanza dei cimiteri dalllabitato
Natura del tarreno

I cimiteri dzvono essers isolati dall'abitato mediants ;
Ta zona di rispstto prevists dall'art. 338 del testo unico
delle Tegui sanitarie, approvato con reqio decreto 27 luglio
1934, n. 126%, & succassive modificazioni.

Per i ci
dalla lTsgge 4
che.

miteri di guarra valgono le norma stabilite
ic

1"'
dicembre 19%6, n. 1428, & successive moditi-

£ vietato costruire, entro la fascia dif rispatto, nuo-
vi gdifici o ampliare quelli pressistenti.

Nell'ampliamento dei cimiterd esistenti, 1'ampiexza
dzlla fascia di rispestto non puo' essere inferiore a 50 ma-

nt:r\"i . (

11 terreno dell'ares cimiteriale deve sssers sciolto
z2ine alla profendital di metri 2,%0 o capacs di esssrs reso

tato di un adatto grade di porosita'l = di capacita' per l1a
acaus, per favorirs 11 processe di mineralizzazione dei ca-
daveri,

I1 terreno del cimitero deve essere sufficientemsnte
provvaduto di scoli supsrficiali per i1 pronto smaltimento
delle acque meteoriche ¢, ove sia necessario, di opportuno
drznagaio, purcha' gquasto non provochi unag sccassiva priva-
2ione dell'umidits' del terreno destinato a campo di numes-
zione tale da nuocers al regolars andamanto del procsesso df




minaralizzazione dei cadaveri,

11 cimitero deve essere racintato lungo 11 perimetro
da un muro o altra idonea recinzione avente un'altezza non
infariore a metri 2,50 dal piano esterno di campagna.

Tali condizioni possono sssere artificialmente realiz-
zate con riporto di terreni estranei,

La falda deve trovarsi a conveniente distanza dal pia-
no i campagns e avere altezza tale da essere in piena o co-
mungue col piu' alto Tivello della zona di assorbimanto ca~
pillare, almeno a distanza 44 metri 0,50 dal fondo della
fossa di inumaziona.

k]

Art,. 33
Lotti cimiteriali

La superficie dei lTotti di terreno, destinati ai campi
di inumazione, deve essere prevista in modo da superare di
almeno 1a meta' 1'area netta, da caloolare sulla base dei
dati statistici delle inumazioni dell'ultimo decennio, de-
stinata ad accogliers le salme per i1 normale periodo di ro-
tazions di dieci anni. Se i1 tempo di rotazione e' stato
Fisssto per un periodo diverso dal decennio, 1'area viens
caleolata proporzionaimante.

Nella determinazionz della superficie dei lotti di ter-
pano destipati ai campi di inumazions, occorre teners pre-
somti anche le inumazioni effettuate a seguito delle estumu-
Tazioni. 5i tiene ancha conto del) 'eventuaiita' di eventi
stpraordinari che possono richiedere un aran numero di inu-
mazioni.

Art. 34
per 1 Jotti cimiteriald

N1l tares di cui altl'art. 33 non deve sssere calcolato
1o spazio sventualmente riservato:

8) alla costruzione di manufatti destinati alla tumulazione
cppure alla conservazione di ossa o di ceneri, di ossari
comunt o di sepolture private)

by a strade, viali, piazzali e zone di parcheggio;

¢) alla costruzions di futti ali aditici, compresa la cap-
pelta, adibiti ai zervizi cimiteriali o a disposizions
del pubblico & degli addetti al cimitero;

d) a qualsiasi altra finalita! diversa dalla inumazions.

Art. 35
S Acqua potabili

11 eimitaro deve essere approvigionsto di acqua potabi-~
le & dotato di servizi igienici a disposizions del pubblico
& del personsle addetto al cimitero.

11 terreno dzl cimitero deve essere sufficientsments
nrovveduto di scoli gsuperficiali per i1 pronto smaltimento
delle acque meteoriche =, ove sia necessario, di ooportuno
drepagaio, purcha! questo non provochi una eccessiva priva-
yione dell'umidital del terreno destinato a campo a9 inuma-
sione tale da nuocers al regolare andamento del processo di
mineralizzazione dei cadaveri.




Art. 36
Arase per sepolture private

aylle ares concesse par sepolture private possono es-
sepe jnnalzati monumenti ed applicate lapidi secondo specia-
14 norme @ condizioni da atabilirsi nel regolamento comunale
di igiene. . ‘

1 concessionari devono mantenere a Toro spese, per tut-
to i1 tempo della soncessione, in buono stato di conserva-
sione 1 manufatti di loro proprieta'.

Nel caso di sepoltura privata abbandonata per incuria,
o per morte degli aventd diritto, i1 Comune puo! provvedere
alla rimozione dei manufatti pericolanti, previa diffida a
evertuali avanti titolo, da farsi anche per pubbliche affis-
sioni della durata di giorni 30.

art. 37
personale dei cimiterd

11 personale dei Cimiteri &' tenuto a1l 'osservanza del
prasente Regolamento, nonche! ‘a farlo rispetiare da chiunque
abbia accesso nei cimiteri.
Altresi' i1 personale dei cimiteri e' tenutol
a) a manmtensre un comportamento dianitoso nei confronti del
pubblicos .

Y a mantensre un zbbigliamento dignitoso e CONSONO alla ca-
ratteristica del Tuogos

c) a fornire al pubblico le indicazioni richieste, per quan-
to di compatenza. .

ali addetti ai lavori nel cimitero vanno sottoposti #
vaceinazions antitetanica (Legge %,3.1963, n. 292 e D.P.R,
7.8.,1965, n. 1031,




CARPD VI
CAMERA MORTUARTA

Art, 28
Camara mortuaria e sala pegb autopsie

Ogni cimitero deve avers una camera mortuaria per l1a
eventuale sosta dei Teretri prima del sappellimanta.,

Essa deve essere costruita in prossimita’ delltalloggio
del custode ove esista & deve assers provveduta di arredi
per la deposizione dei feretri.

Ned casi in cui i1 cimitero non abbia 11 deposito di
osservaziona previsto, funziona come tale la camera moriua-
ria. In tali caszi i1 corpo deve sssare posto nelle condizio-
ni di cud all'art. 11 & sottoposto alla sorveglfanza di cuf
alllart. 12, comma 2, del D.P.R. n, 285/1990.

La camera mortuaria deve essere i1luminata = ventilata
per mezzo di ampie finestre aperte dirsttamente verso la su-
perficie scoperta del cimitero e dotata di acqua corrente.

Le pareti di essa, Tino 411 'altezza di m. 2, devono es-
sare rivestite di lastre di marmo o di altra pietra naturale
o artificiale ben levigata, ovvero essers imtonacata a ce~
mento ricoperto da vernice a smalto o da altro materials
Ffact Tmente lTavabile; i1 pavimento, costituito anch'esso da
materiale 1iscio, impermeabile, ben unito, lavabile, deve
essere, inoltre, disposto in modo da assicurare 11 facile
seolo delle acque di lavaggio, di eui deve anche esssre as-
sicurato i1 facile ed innocuo smaltimento.

La sala per autopsie deve rispondere ai medesimi raqui -
sitd preseritti per la camera mortuaria.

Mella sala, munito di idoneza illuminazione, vi deve ss-
sere un tavolo anatomico, Tn gres, in ceramica, in marmo, in
ardezia, in pistra artificale ben Tevigata o in metallo, che
deve essere provvisto di adatta canalizzazione per 1'allon-
tanamento dei liguidi cadaverici e delle acque di lavagaio
a di mezzi per i1 loro rapido ad innocuo smaltimento, non-
che' di sistema di aspirazione dei gas = Toro innocuizza-
zions.

Bt R
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CAPO VII
O55ARTD COMUNE

Art. 39
Ossario

ogni cimitero deve avere un ossario consistents in un
manufatto destinato a raccogliere le ossa provenienti dalle
esumazioni o rinvenute e non richieste dai familiari per al -
tra destinazione nel cimitero. L 'ossario deve essere  CoO”
struito in modo che le oska siano sottratte alla vista del
pubblico.

CARO VIII
INUMAZTOME

Art. 40
campi d'inumazione

1 campi destinati all'inumazions, all'aperto ed 81 co-
perto, devoho essara ubicati in suolo idoneo per gtrubtura
geologica & mineralogics, per proprieta’ meccaniche e Fisi-
che e per i1 1ivallo dalla falda idrica.

T campi di inumazions s0NO divisi in rigquadri e 1 tuti-
1i{zzazione delle fosse deve farsi cominciando da una egtre~
mital di ciascun riquadro e successivamente Tila per fila
procedando senza soluzions di continuital.

ogni fossa ned campi di inumazione deve sssere contrad-
distinta, a cura dei familiari, del de cuius da un cippo al-
to ¢m. 50, largo om. 10 x 10, appuntito nella psrie da in~
tarrare, costituito da matariale resistente alla azione di-
sgregatrics deagli agenti stmosterici e portante un numero
prograssi vo.

sul cippo, sempra & Cura dei Familiari del de cuius,
verra' applicata una targhetta, di materiale inalterabile,
con 1Vindicazione del nome @ del cognome, nonche! della da-
ta di naseita e di morte del defunto.

ouatora i familiard del defunto versassero in disagiate
condizioni sconomiche o i1 defunto non avesse aredi, samore
che i1 defunto non avesse Tasciato eredital di qualsiasi na-
tura provvedsra’ 11 Comune a7 sanfront.

11 materiale del cippo € della targhetta saranno resi
noti dal Comune mediante affiszione di avviso nel Cimitero
Comunale.

La targhetha non potra' superare 1e misurs di ocm. &0
di lunghezza & cm. 25 47 larghezza, salvo quells asistenti.

Art. 41
Fossa per inumazions

Ciancuns Tossa pear inumazions deve @ssere scavata a due
matri di profondita’ dal piano di supzrficie del cimitero &,
dopo che vi sia etato deposto i1 faretro, deve Sssere colma~
ta in modo cha 1a terra seavata alla superficie Ta MEsEa
attorno al Teretro @ quells affiorata dalla profondita' ven-




ga alla superfidie,

Lz fosse per inumazioni di cadaveri di persons di oltre
digci anni di eta' devono avers una profondita' non infario-
re a metri 2. Nella parte piu! profonda devono avere la lun-
ghazza di metri 2,20 ¢ 1a larghezza di metri 0,80 & devono
distare 1T'una dall'altra almeno metri 0,50 da ogni lato.

I vigletti fra le fosse non possono invaders lo spazio
destinato all'accoglimento delle salme, ma devono essare
traceiat! lungo 11 percorso delle spalle di metri 0,50 che
separano fossa da fossa e devono essere provvisti di siste-
mi Fognanti destinati a convogliare le acque meteoriche Ton-
tano dalle fosse di inumazions. :

lL.e fosse per 1iinumazions di cadaveri di bambini di
gta' inferiore a dieci anni devono avere una profondita' non
inferiors a melri 2. Nella parte piu! profonda devono avere
una lunghezza 47 metri 1,50 ed una larghezza di metri 0,50
¢ devono distare 1'una dall'altra almeno metri 0,50 da ogni .
lato.

Art., 42 |
Cassa d4f inumazions : : |

oani cadavere destinato alla inumazione deve essere
chiuso in cassa di legno & sspolto in fossa separata dalle
altre; soltanto madrs & nsongto, morti in concomitanza del
parto, possono essere chiusi in una stessa cassa e sepolti
in una stessa fossa. :

Al"t . 143
Cassa par inumazions

Per le inumazioni non e! consentito 1'uzo di casse di
metallo o di altro materiale non bicdegradabiie.

Gualora si tratti di salme provenienti dall'sstero o da
altro Comuns per e quali sussiste 1'obbligo d=lla duplice
cassa, le inumazieoni debbono essere subordinate alla realiz-
zazione, sulla cassa metallica, di tagli 41 opportuns dimen-
sioni ancha asportando tsmporansamente, se necessario, i1
coparchio della cassa di lsgno.

Liimpiego di materiale biodegradabile diverso dal legno
deve essers autorizzato con decreto del Ministro della Sani-
ta!, santito 11 Consiglio supsriore di Sanita'.

Lo spassore delle tavole della cassa df lTsano non dave
esssre inferiore a centimeteri 2.

Le Tavole del fondo di un s0lo pezzo ngl senso della
Tunghezza potranno essere riunite nel numero di cingue nel
senso della largherza, Fra Toro saldamente congiunte con
collante di sicura = duratura presa.

11 fondo deve sssere congiunto alle tavole laterald
con chiodi disposti df 20 in 20 centimetri ed assicurato
con idonen mastios.

11 coperchio deve essere congiunto a queste tavole me-
diante viti disposte di 40 in 40 centimetri,

e parsti laterali della cassa devono essere saldaments




congiunte tra loro con collante di sicura e duratura prasa.

E! vistato 1'impiego di materiali non biodearadabili
nelle parti decorative delle casse.

Oani cassa daeve poriare i1 timbro a fuoco con 1'indica-
sione della ditta costruttrice e del fornitore.

sulla cassa deve essere. apposta una targhetta metallice
con 1'indicazione del nome, cognome, data di nascita & mnorta
del defunto. . o :

CAPO IX
TUMULAZTONE

Tumulazione in loculid

Nella tumulazione ogni feretro deve essere posto in lo-
culo o tumulo o nicchia separati.

I Toculi possono essere a piu' piani sovrapposti.

ogni Toculo deve avere uno spazio esterno libero per il
diretto accesso al feretro,

La struttura del Toculo e del manufatto, sia che venoa
costruita interamente in opera o che sia costruita da sle-
marti prefabbricati, deve rispondere ai requisiti richiesti
per la resistenza delle strutiure aditizie, con particolars
riferimento alle disposizioni per 1a realizzazione delle co-
struzioni in zone sismiche.

Le solette orizzontali devono essere dimensionate par
sovraccarico di almeno 250 chilogrammi/metro guadrato.

Le pareti dei loculi, sia verticali che orizzontali de-
vopo avere caratteristiche di impermeabilita’ ai liguidi =d
ai gas ed essare in grado di manteners nel tempo tali pro-
prista'.

1 piani di appopaio dei feretri devono sssere inelina-
+i verso 1'interno in modo di evitare 1'eventuale fuoriusci-
ta i Tiquido.

La chiusura del tumulo deve essers realizzata con mu-
ratura di mattoni pieni a una testa, intonacata nella parte
astarnag.

£l consentita, altresi' la chiusura con alemento in
pietra naturals o con 1astra di cemento armato vibrato o
altro materiale avente lg stesse caratteristiche of stabi-
Tita', di spessori atti ad assicurare la dovuta resistenza
meccanica e sigillati in modo da rendere la chiusura stessa
a tenuta armetica.

Le salme destinate alla tumulazions devono assers rac-
chiuse in duplice cassa, 1'una di legno, 1'altra di matatlo
secondo quanto disposto dall'art. 28 del presante regolamen-
to.

sulla cassa esterna deve gssare apposta una tarabeltta
metallica con 1'indicazions del nome, coghoma, data di na-
scita & di morte del defunto.

-




11 Ministro della sanital, sentito i1 Consiglio Sups-
riore di Sanita' puo' autorizzare 1'uso di valvole o di al- 21
tri dispositivi idonei a fissare ovvero a neutralizzare i
gas della putrefazions.

La concessions di cui al pressnie articoleo &' incapa-
ce di produrre rapporti giuridici fra privati, essendo 1 log-
getto parts del demanio incommerciabile ed imperscrittibile
dal Comuns.

La concassions, di cui al commi precedenti, e' fatta
dal Sindaco.

sanfront all'atto della morte avra' la tariffa vigente mag-
giorata del 50%.

In caso di commorisnza di qen1tor1 e Tigli la cui eta’
non supera 11 terzo anno di eta' puo' essere autorizzata da’
sindaco 1a tumulazione nello stesso loculo, qualora tecnica-
mente possibile e previa autorizzazione sanitaria.

La concessione effettusta a Tavore ded non residenti a \\

L CARO X
DEROSITO PROVVISORIO

Art. 45

A richiesta delle famig1ie dei defunti, o di coloro che
1a rappresentano, i1 feretro &' provvisoriaments deposto in
apposito loculo previo pagamento del canons stabilito in ta-
riffa.

La concessions provvisoria, che comungue non puo' pro-
trarsi oltre tre anni, &' ammessa nei smguenti casi: j
- per coloro che richiedono 1'uso di un'area di terreno allo il
scopo di costruirvi un sepolcro privato, fino alla sua a- i
aibilita';

~ per coloro che devono effettusre lavori di ripristino di
tombe private;

CARG XX
ESUMAZTONE ED ESTUMULAZIONE

Art. WG
fsumazioni ordinaris

Le esumazioni ordinarie si essguono dopo un decennio
dalla fnumazione. Le fosse, liberate dai resti del feratro,
s utilizzano per nuove inumazioni.

pualora si accerti che col turno di rotazione decenna-
Te la mineralizzazione ded cadaveri &' incompleta, esso de-
ve essere prolungato psr 11 periodo determinato dal Miniatro
della Sanital. Decorso it termine fissato senza che si sia
ottenuta la completa mineralizzazions dei cadaveri, il Mini-
stro della Sanital dispons par la corveziong della struttura
fizica del terreno o per i1 trasferimanto del cimitero.

Guando si asccerti che in un cimitero, per particolari
condizioni di composizions e di struttura del terreno, 1a
mineralizzazione dei cadaveri st compie in un periodo piu!
brave, 11 Ministro di Sanita', sentito il consiglio Supario-
ra di Sanita', puo' autorizzare 1'abbreviazione del turno <
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mpsere inferiors a cinque

rotazione che. o !
Llome COMUNGUE , NON PUL )
: e, w0 regolate dal Sindaco.

arnt. Le ssumazioni ordinaris werd

Art., L7

" " » v‘e
£sumazioni straordimar

L prima del prescritto

14 rautorita’ ajudiziaria per
vizia o, previa autorizza-
in altre sepolture o per

Le zalme possono assers @Bt
turno di rotazione per ordine de
W?dagiﬁi nelllinteresse della giv?
zione dal sindaco, per trasportar ¥
cremarla,

e ordinate dall'autorita’
trasportate in sala auto-
da detta autorita' even-

. Par e esumaziont straordinaf
giudiziaria 1e salme devono esuar’
psica con 1'osservanza delle nori
tualmente suggerite.

¢ eseguite alla pressnza

Tali esumazioni devono egsel ) .
© i, e dalltincaricato del

del Servizio competente della U.#-
servizio di custodia.
Salvo i casi ordinati dal1tauterita’ giudiziaria non
POSSONG essere eseguite inumazﬂﬁﬂ4,ﬁiraordlzar1@' ttemb
g .. i3
8} nei mesi di maggio, giuano, luwlioﬁ agga.o ® %e et P,
& mano che non si tratti di pAmitero di Comune montano,
i1 cui regolamento di igiene nnn@z?i;t?i proceders a ta-
le operazione anche nei mesi M”?”-Fona Y ota di malattd
b) quando trattasi della salma di PEC3Y fal e ar za
infettiva contagiosa, a mend che 51d20 %1ad ]rascors1 ;9@
anni dalla morte e i1 Servizl® conpeten - ?1é U'S:L', '
chiari che essa puo' essere anepuita senza alcun pregiu-

dizio per la salute pubblica.

Art. 48

Rinvenimznto ossa nall BEUMAZIONT

Le ossa che s1 rinvengono

ni ordinarie devono esserse race . .
rio comune, a meno che coloro b vi abbiano interssse fac-

clano domanda di raccoglierle Pmrldfﬁofla ;n celle?te‘o TQ;M
culi posti entro i1 recinto del «TMTEro o avt 11;" CO??ed
sione. In questo caso le ossa davono SSSEre raccolte nelie
cassettine di zinco prescritte.

i occasione delle esumazio-
) 1o e depositate nell'ossa-

datltattivita' cimiteriale
ati di cui il decreto del

qel Lembre 1982, n. 915, = ez
{o della suddatts normativa &
wlla Regions Piemonte n. 1h~
sul BUR n. 27 del 1.7.1992,

Tubti 1 rifiuti risultant!
SONO equiparati a rifiuti spec
Prasidente della Repubblica 10
vono essere smaltiti nel rispel
d211a Circolare del Presidente ¢
BANSECD del 25.6.1892,pubblicald

Le astumulazioni, guanto nob ?1 tpatﬁ1ai1~5a]me t:mu1§“
te in sepolture private 1a comv“““‘gge~pegpa Ed, 51 es;giaho
allo scadere del periodo della concessions e sono regolate
dal Sindaco.

I feretri estumulati, com‘”"ﬁi QUE111 d?1le 569?1t””@
private a concessions perpatus, d”VOh0+€$$?t? Tnumati ?ﬁp?
che sia stata praticata nella “”““”,m?'aﬂ 103 qu Oppo'-f”a
apertura a1 fine di consentire 1w !IPTESE det processo di
mineralizzazione del cadavere.

scadere di concassioni

Par Ta salms ast Tate allv . . .
Te salme estumd i1 periodo di rotazions

della durata di oltre venti annl

,;k?bﬁg




dél terreno puo' esserse abbreviato al tarmine minfmo df Sin-
qua anni . 23

11 Ministro della Sanita', sentito 11 consiglio Supe-
riore di Sanita', puo' autorizzare ulteriori abbraviazioni
quando ricorrano le condizioni previste.

Gualora le salme estumulate si trovini in condiziond
di completa mineralizzazione puo' provvedersi alla fmmedia-
ta raccolta dei resti mortali in cassetie ossario su parsers
dal coordinatore sanitario. :

E! vietato esequire sulle salme tumulate operazioni
tendenti a ridurre i) cadavere entro contenitori di misura
inferiore a quello delle casse con le quali fu collocato
nel locule al momento d&lla tumulazione.

11 responsabile del servizio di custodia del Cimitero
e! tenuto a denunciare all'autorita’ giudiziaria ed al &in-
daco chiunque esegue sulle salme operazioni nalle quali pos-
sa configurarsi i1 sospetto di-reato di vilipendio di cada-
vere previsto dal codice panalea.

Art, 489 - : 2
Autorizzazione del Sindaco per astumulazioni

IL sindaco puo' autorizzare, dopo qualsiasi periodo di
tempo &d in qualungus mese dell'anno, 1'estumulazions di fa-
retri destinati ad essere trasportati in altra sede a condi -
zione cha, aperto i1 tumulo, il servizio competsnts della
U.8.L. constati la perfetta tenuta del feretro g dichiari
che 11 suo trazferimento in altra sede puo! farsi senza al-
cun preajudizio per la salute pubblica.

pualora la predetta autorita' sanitaria constati la non
perfetta tenuta del feretro, puo! uguaimente consentire 11
trasferimento previa idonsa sistemazione del feretro nel ri-
spetto del prasente regolamnento.

Art. 50
Disposizions Comuni per estumuTazioni

37 applicano alle estumulazioni le disposizioni preyi -
ste per le esumazioni.

-




CARPG XIT :
SEPCLTURE PRIVATE NET CIMITERI

Art. 51
Concaszions ares

11 Comune pus' concedere a privati & ad enti 1'uso di
ares per la costruzions di sepolture a sistema di tumulazio-
e individuale, per famiglie e collettivital'.

Alle sspolture private di cui al prasente articolo si
applicano, le disposizioni generali stabilite dal pressnte
ragolamnsnto. :

Le ares destinate alla costruzione di sepolture private
debbono essere previste nei piani regolatori cimiteriali.

Le concession’ previste dal presente regolamanto so0no
a tempo determinato e di durata non superiore a 99 anni,
s5alvo rinhovo.

Le concessioni a tempo determinato di durata eventual -
merte eccedente 1 99 anni, rilasciate anteriormente alla da-
ta di entrata in vigore del decreto del Presidente della Re-
pubblica 21 ottobre 1975, n. GO3, POSBONG SBBErE revocats,
gquanto siano trascorsi 50 anni dalla tumulazione dell'ultima
smlma, ove si verifichi una grave situazione di insufficien-
-3 dal ecimitero rispetto al fabbisogno del Comune & non 513
possibile provvedere tempestivamente alltampliamento o alla

costruzions di nuovo cimitero. Tutte le concessioni si
astinguono con la soppressions del cimitero.

con 1'atto della concessions i1 Comuns puc! imporre ai
conceaaionarirdeterminanti'obbWighi, tra cui quello di co-
struire 1a sepoltura entro un tempo determinato pena la de-
cadenza della congessions.

Non puo' essere fatta concessione di aree per sepoltu-
re private a pgrsonsg O ad enti che mirine a farne oggetto i
lucro & di speculazionz.

11 diritto di uso delle sepolture private concesss &
personz Fisiche e riservato alle persons dei concessionari
¢ dai Joro familiari: di quelle concesse ad enti e' riserva-
to alle persons contemplate dal relativo ordinamento = dai-

11atto di concessions. In tal caso, tale diritto st esercita
fino al completamento della capienza de) sspolero.

La concessione di cul al presente articolo et incapace
4 produrre rapporti giuridici fra privati, essando 1 'ogget-
to parte del demanio incommerciabile ed impercettibile de
Comune .

wMUJ’Iu N

Nel caso di rinuncia tacita al) diritto di concessiong
del1tarea, di cui al prasente articolo, 11 Comune di San-~
front ha 51 diritto di rientrare nel suo pieno impero diou-
z0 & di possesso dell'area, con piena liberta' di concassio—
ne & chiundgus.

Af $ini del presents regolamento daevasi intendere psir
rinuncia tacita 11 mancato esarcizio del diritto di conces-
sione dell'arsa par almeno cingus anni dalla data di stipu-
1a dell'atto di concessions.




M2l caso di rinuncia espressa, che non potra' avvenirs
oltre i eingue anni dalla concesszione, i1 titolare /o0 1 ti-
tolari del diritto di concessions avranno diritto al rimoor-
RO
a) del 80% di quanto versato per 51 diritto alla concessionsz
nal 17 anno;

b) del 86% di quanto versato per i1 diritto alla concessions
nel 27 anho;

c) del 70% di quanto versato per 51 diritto alla concessions
el 37 &nnod

d) del 80% di quanto versato per i1 diritto alla concessions
nel 47 annosg

e) del 50% di guanto versato per i1 diritto alla concessions
nel 57 anno. IR

K

Escluse le spese contrattuali.

La concessione, di cui ai commi precedenti, e' fatta
dal sindaco.

Puo' altresi! essers consentita, con atto delibgrativo
della Giunta Comunale, su richiesta di concessionari, 1a
tumulazione di salme di persone che risultino essere gtate
con loro conviventi, nonche! di salme di persone che abbia-
no acquisito particolari benemerenze ned confronti dei con-
cessionari.

La corcessione di cui al presente articolo possono es-
sere concesse anche a non parenti e affini fra loro.

Non puo' essere data n concessione piu' di un'asrea al-
1o stesso. nucleo familiare.

La concessione effettusta a favore ded non residenti a
sanfront all'atto della morte avea' la tariffa vigente mag-
giorata del 50%.

T titolari dell'area o altri aventi titolo poszsono do-
nare, par atto pubblico, previa autorizzazione dal Comung &
pagamsnto del diritto dé concessione, in modo proporzionals,
in vigors al momento della donaziong 1'edicola funeraria o
parte di essa.

Art. 52
ninuncia a concessions di ares con parziale o totals
costruzions

11 comune ha facolta' di accettars la rinuncia a con-
cessione di aree con parzisle O totale costruzions quandol
a) i1 concessionario non intenda portare a terming la co-

shruziong intrapress;
by i1 manufatto sia interaments costruito e sia comungus
Tibero o liberabile da salme, caneri o resti.

Tn tali casi spettera' al concassionario o aali aventi
titolo alla concessions, rinuncianti, @ salvo quanto previ-
sto nel comna successivo, 11 pimborso di una sommad
~ per concessioni della durata di 99 anni, in misura pari a
17168 della tariffa in vigors al momento della presa d'at-
to della rinuncia da parte dal comung per ogni anng intero
o frazione superiore a & mesi di residua duratag

- par concessioni parpetus, in misura pari al 50% della ta-
i ffa in vigors al momanto della rinuncia.

A coneessionari ! riconosciuto, salvo accettazions s




parte del Comuns, un SguUo indennizzo per le opers costruite,
su valutaziona da parte dell'ufficio Tecnico Comunale, da
effettuarsi in contradditorio con i1 concessionario Tn rap-
porto ai posti disponibili ad allo stato dslls opers.

La rinuncia non puo! sssere sogastis a vincoli o a con-
dizione alcuna.

Art. 53
Rinuncia a concessions di manufatti della durats
fino ad ammi 99 o perpetua

11 comune ha facoltg! di accettare la ripuncia a con-
cessione in uso di manufatti costruiti dal Comune & condi-
sione che siano liberi o liberabili da saime, cenari o re-
ati.

I tal caso spettera’ al concessionario o agli aventi
titolo alla concessions, rinuncianti, i1 rimborso di una
somma che verra' cosi! calcolata:

Al prezzo del Toculo, corrisposto al momento della conces~
sione, si applica un abbattimento secco del 50% & successi-
vamente 51 deduce i1 "fitto! caleolato dividendo i1 prezzo
dal toculo stesso per i1 numero degli anni stabiliti nella
concessione moltiplicato per i1 numero degli anni 41 uti-
1izzo.

L somma minima da rimborsare sara' d4i 1. 50.000 anche se
risuita di importo inferiors. -

per eventuali opere eseguite a cura dal concassionsrio,
in aggiunta al manufatto concesso, 5i applica quanto dispo-
st dul terzo comma delltart. 51,

‘La rinuncia non puo! essere soggetta a vincoli o a con-
dizions alcuna.

CAPO XITX
REVOCA, DECADENZA, ESTINZIONE

Art. B4
Ravocs

salve quanto previsto dalllart. 92, sacondo comna, del
D.PLWE. 10/9/1880, n., 285, &' facolta' dell‘Amministrazione
Fitornare 1n possesso di qualsiasi area o manufatto concesso
in uzo guando cio' sia necessario per ampliamento, modifica-
zione topogratica del cimitero o per qualsiasi altra ragions
di interasse pubblico.

veriticandosi questi casi la concessionz in essere vie-
ne revocata dal Sindaco, previo accertamento da parts del
comuns dei relativi presupposti, e verra' concasso agli
aventi diritto Y'uso, a titolo gratuito, per i1 tempo resi -
duo spettants secondo 1ioriginaria concessions o per la du-
rata di anni 98 nel caso di parpetuita’ della concessions
ravocata, di un'aquivalents sepoltura nelllambito dello
meso eimdtero in zona o costruzions Sndicati dall'Ammind -
strazions, rimanendo a carico dalla stessa ls spese per il
trasporto delle spogli emortall dalla vecchia tombs alla
MUOYA .

pells decisions prasa, par 1 lagescurions di quanto so-
pra, 1 Amministrazions dovea' dar notizis al concEssionario




ovae noto, con un preavviso di giorni 90, o in difetto me-

diante pubblicazione all'albo comumunale per la durats di 27
60 giorni, almeno un mese prima, indicando 11 giorno fissa-

to per la traslazione delle salme. Nel giorno indicato Ta

traslazione avverra' anche in assenza del concessionario.

Art. 55
Decadenza

La decadenza del1a concessiona pusn' assere dichiarata

ned sequenti casis

a) in caso di violazione del divieto di cessione tra oriva-
11 del diritto diuse della sepoltura;

b) quando nmon 51 sia provveduto alla coatru71one delle opere
entro 1 termini fissati

¢) quando la sepoltura privata risulti in stato di abbando-
no per incuria o per morts degli aventi diritto, o guando
non &i siano osservati gli obblighi relativi alla manu-
tenzions della sepoitura;

d) gquando vi sia grave Tnadempienza ad ogni altro obbligo
pravisto nell'atto di concessione.

La pronumcia della dacadenza della concesaion# nei ca-
si previsti ai punti ¢) ed d) di cui sopra, &' adottata pre-
via diffida al concessionario o agli aventi titolo, in quan-
to reperibili.

In casi di irreperibilita' la diffida viens pubblicata
all'albo comunale e a quello del cimitero per la durata di
30 giornt consecutivi.

La dichiarazions di decadsnza, a norma dei precedenti
commi ; compete al Sindaco in base ad accertamznto dsi rela-
tivi presupposti da paria e Responsubwle del servizio di
polizia mortuaria.

Art. 56
provvaedimenti conssguenti la decadenza

Pronunciata la decadenza della concessions, 11 Sindaco
disporra' se del caso, la traslazione delle salme, r asti,
cenerd, rispettivamente in campo comuns, ossario comune, e
NEFErio Comuns.

bopodiche' i1 Sindaco disporra' psr la demolizions dal -
le opare o al loro restauro a seconda dello stato delle cose
restando 7 materiali o le opere nella piena disponibilita’
del Comun=a.

Art. &7
Estinziona

Le concessioni =i &stinquono o per scadenza del termi
ne pravisto nell'atto di concessionz ovvero con la soppras-
sions dal cimitero salvo, in quest'ultimo caso, quanto di-
sposto nalltart, 98 del D.P.R. 10/9/1990 n. 285.
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CARG XTIV
REPARTT SPECTIALI ENTRO IL CIMITERD

Art, 58
piani regolatori cimiteriali

T piani regolatori cimiteriali df cui alllart. 31 pos-
sono praveders reparti specialil e separati per la sepoltura
di cadaveri di persone professanti un culto diverso da qusl-
lo cattolico.

Alle comunita' straniere, che fanno domdanda di avere
un reparto proprio perla sepoltura delle salme dei loro
connazionali, puo' parimenti essere data dal sindaco in con-
cessions un'area adeguata nel cimitero.

CAPD XV
SEPOLCRI PRIVATI FUORI DAL CIMITERO

Art, 88
costruzione cappelle privaie fuori cimitero

per la costruzions delle cappelle private fuori dal oi-
mitero destinate ad accogliers snlme o resti mortali, di cui
all'art, 340 del testo unico delle leggi sanitarie, approva-
to con regio decreto 27 Tugiio 1934, n. 1265, occorre 1iau-
torizzaziona dal Sindaco, pravia deliberazione del Consiglio
comunale, sentite 11 Servizio compatente della U.8.0.
11 richiedents fara' eseguire a proprie spese apposita isps-
zions tacnica.

per 1a tumulazione nelle cappelle private fuori dal ci-
mitero, oltrs 1 'autorizzazions dell'USEL, occorrs i1 nulla
onta de) sindsco, 11 guale 1o rilascia dopo aver accertalto
che 11 defunto aveva diritto a ricavere sapoltura nella cap-
paella.

T comuni non possono imporre tanse di concessiong par
1a deposizione di salme nelle cappelle private superiori a
guella previste per 1e sepolture private gia' esistenti nei
cimitari.

Le cappelle private costruite fuori dal cimitero davo-
mo rispondsre a tutti i requisiti prescritti dal presante
ragolamento per e sepolturs private asistenti nei cimiteri.

La loro costruzions ed 1) Jore uzo zono consentiti o) B
tanto quando siano attorniate per un raggio di merkrd 200 da
fondi di proprista’ d=1le famiglis che ne chiedano Ta con-
cossions e sui quali gli stessi assumano 11 vincolo i inas-
Tianabilita' = di inedificabilita'.

venando mano le condizioni di fatto previzte dal comms
2, 1 titolari delle concaessioni decadono dal diritto di uso
della cappalle.

La cappalls privats costruite fuori dal Cimitero, non-
che! i cimiteri particolari, pressistenti alla data di sn-
trata in vigors del testo unico delle leggi sanitarie, ap-
provato con regio decrato 27 Tuglio 1834, n. 1265, s0NO SO~
getti, come i cimiteri comunali, alla vigilanza de11lautori -
ta' comunale.



Art. 80 29
Tumulazioni in localita! differenti dal cimitaro

A norma dell'art. 341 del testo unico delle legqi sa-
nitarie, approvato con regio decreteo 27 fuglio 1934 ,n. 1265
i1 Ministro della Banita', di concerto con i1 Ministro del-
T'Interno, udito i1 parere del Consiglio di Stato, pravio
parere del Consiglio superiore di Sanita', puo' autorizzare
con apposito decreto, la tumulazions dei cadaveri e dei re-
st mortald in localita' differenti dal cimitero, gampre
che la tumulazions avvenga con 1'osservanza delle norme sta-
bilite nel presente regolamento. Detta tumulazione puot  ag-
sere autorizzata quando concorranc giustificati motivi di
speciali onoranze e, comungue, per onorare la memoria di chi
abbia acquisito in vita accezionali benemerenze,

CAFO XV

Art, &1
Cautele

Chi avendo titolo domanda un servizio qualsiasi (tra-
sporti, inumazioni, cremazioni, esumazioni, traslazioni,
gcc.) od una concessione (aree, loculi, nicchie, ecc.) o
1'apposizione di croci, lapidi, busti) o la costruzione di
edicole, monumenti, ecc.), s'intende agisca in nome e per
conto & col preventivo consenso di tutti gli interessati.

In caso di contestazione 1!'samministrazione s'intenderal
g resteral estranea a11'azione che na conseque.

Esza 51 1imitera', per le vertenze in materia, a man-
tenere farmo to stato & Ffatto Fino a tanto che npon sia ran-
giunto un accordo fra le part! o non sia intervenuts una
sentenza del Giudice di uitima istanza, passata in giudica-
to.

DISPOSIZIONT FINALT

E' abrogata altresi' oani disposizions contraria o co-
munque incompatibile con le disposizioni del presente rego-
lamanto,




